
1 

 

Allegato 1.B 

Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all'articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2a, 
del Regolamento (UE) 2019/2088 e all'articolo 6, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 2020/852 

Nome del prodotto: HESPER FUND – GLOBAL SOLUTIONS 
Identificativo della persona giuridica: 529900ZQCD5OO331SM04 

 

Caratteristiche ambientali e/o sociali 
 

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile? 

 Si  No 

 Effettuerà un minimo di investimenti so-
stenibili con un obiettivo ambientale:      
% 

 
 in attività economiche conside-
rate ecosostenibili conforme-
mente alla tassonomia dell'UE 

 
 in attività economiche che non 
sono considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia 
dell'UE 

 Promuove caratteristiche ambientali/so-
ciali e, pur non avendo come obiettivo un 
investimento sostenibile, avrà una quota 
minima del(lo)      % di investimenti so-
stenibili 

 
 con un obiettivo ambientale in at-
tività economiche considerate 
ecosostenibili conformemente 
alla tassonomia dell'UE 

 
 con un obiettivo ambientale in at-
tività economiche che non sono 
considerate ecosostenibili confor-
memente alla tassonomia dell'UE 

 
 con un obiettivo sociale 

 
 Effettuerà un minimo di investimenti so-
stenibili con un obiettivo  
sociale:      % 

 

 Promuove caratteristiche ambientali/so-
ciali, ma non effettuerà alcun investi-
mento sostenibile 

 
 
  

Si intende per investi-
mento sostenibile un 
investimento in un'at-
tività economica che 
contribuisce a un 
obiettivo ambientale o 
sociale, purché tale in-
vestimento non arre-
chi un danno significa-
tivo a nessun obiettivo 
ambientale o sociale e 
l'impresa beneficiaria 
degli investimenti se-
gua prassi di buona go-
vernance. 

La tassonomia dell'UE 
è un sistema di classifi-
cazione istituito dal re-
golamento (UE) 
2020/852, che stabili-
sce un elenco di atti-
vità economiche eco-
sostenibili. Tale rego-
lamento non stabilisce 
un elenco di attività 
economiche social-
mente sostenibili. Gli 
investimenti sostenibili 
con un obiettivo am-
bientale potrebbero 
essere allineati o no 
alla tassonomia. 
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Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo prodotto finanziario? 
Nei suoi investimenti obbligazionari e azionari, il Comparto preferisce imprese che dimostrano già una 
bassa esposizione a rischi ESG essenziali, o che con la loro attività gestiscono attivamente gli inevitabili 
rischi ESG e pertanto li riducono. 
 
Per giudicare i rischi ESG rilevanti per le singole imprese nonché valutare la gestione attiva dei rischi ESG 
all’interno delle imprese, si utilizzano le analisi dell’agenzia di rating esterna Sustainalytics. Il Punteggio 
del rischio ESG calcolato da Sustainalytics analizza tre fattori, che sono determinanti per giudicare il 
rischio: 
•Governo d’impresa 
•Rischi ESG sostanziali a livello settoriale nonché contromisure individuali delle imprese 
•Rischi idiosincratici (controversie nelle quali sono coinvolte le imprese) 
Il giudizio relativo al governo d’imprese è una caratteristica importante per valutare i rischi ESG e 
finanziari collegati a un investimento. Nel caso di caratteristiche ambientali e sociali, l’analisi mira ai 
rischi rilevanti per il settore. Nelle aziende di produzione, oltre ai fattori sociali rappresenta un fattore di 
rischio anche l’uso delle risorse. L’analisi riguarda pertanto anche caratteristiche ambientali, quali ad 
esempio: 
•Emissione e intensità di gas serra, 
•Protezione delle risorse naturali, in particolare dell’acqua, 
•Contrasto all’impermeabilizzazione del suolo, 
•Protezione delle biodiversità 
Le attività delle imprese di servizi hanno effetti nettamente inferiori sull’ambiente, mentre sono in 
primo piano caratteristiche sociali, che comprendono, ad esempio, 
•Condizioni di lavoro eque e retribuzione adeguata, 
•Salute e sicurezza sul posto di lavoro, 
•Prevenzione della corruzione, 
•Prevenzione delle frodi, 
•Controllo della qualità dei prodotti 
Al centro dell’attenzione del Comparto vi è pertanto la considerazione dei rischi ambientali e sociali 
rilevanti, che possono variare da un’impresa all’altra. Il Comparto cerca non solo di evitare i rischi 
ambientali investendo in imprese i cui rischi ambientali sono già bassi in base all’attività svolta, bensì 
considera anche imprese che limitano e riducono i rischi ambientali legati al modello di attività tramite 
una politica di gestione idonea. 
 
Nell’ambito dell’approccio all’investimento altamente flessibile e opportunistico si utilizzano 
regolarmente anche ETF. In questo caso si investe, per quanto disponibile e conforme ai requisiti di 
liquidità della strategia d’investimento, in ETF sostenibili. Nell’ambito del Regolamento (UE) 2019/2088 
gli ETF classificati come Articolo 8 o Articolo 9 sono definiti nel presente contesto come ETF sostenibili. 
 
Inoltre vi sono esclusioni esaustive che vietano al Comparto numerosi investimenti considerati in 
generale come critici. Concretamente, sono vietati investimenti in imprese con un’attività fondamentale 
nei settori degli armamenti, del tabacco, della pornografia, della speculazione su sostanze alimentari 
essenziali e/o della produzione/distribuzione di carbone. Sono inoltre vietati investimenti in imprese per 
le quali sono state accertate gravi violazioni dei Principi del Global Compact ONU e che non offrono 
alcuna prospettiva convincente di rimediare alla situazione. Nel caso di titoli sovrani, sono vietati 
investimenti in titoli emessi da paesi che nell’analisi annuale della Freedom House 
(www.freedomhouse.org) sono stati dichiarati come “non liberi”. 
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 Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristi-
che ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario? 
Per giudicare i rischi ESG rilevanti per le singole imprese nonché valutare la gestione attiva dei 
rischi ESG all’interno delle imprese, si utilizzano le analisi dell’agenzia di rating esterna 
Sustainalytics. 
 
Sustainalytics riunisce i risultati delle sue analisi in un unico punteggio del rischio ESG che va da 
0 a 100, laddove:  
con un punteggio inferiore a 10 si indicano rischi trascurabili,  
da 10 a 19,99 si indicano rischi bassi,  
da 20 a 29,99 si indicano rischi medi,  
da 30 a 39,99 si indicano rischi elevati e  
a partire da un punteggio pari a 40 si indicano rischi molto gravi.  
 
Il profilo di rischio ESG del Comparto misurato con questo punteggio deve essere almeno 
medio (punteggio di rischio ESG inferiore a 30).  
 
Singoli titoli con rischi decisamente molto gravi (punteggio di rischio ESG superiore a 50) sono 
considerati come investimenti nel Fondo sono in casi eccezionali giustificati e devono essere 
accompagnati da un processo di impegno attivo per migliorare il profilo di rischio ESG 
dell’investimento. 
 
Per quanto riguarda le esclusioni, si escludono investimenti in imprese o prodotti fabbricati 
dalle imprese che violano le convenzioni delle Nazioni Unite in merito alle munizioni a 
grappolo, armi chimiche e altre armi destinate a stermini di massa o finanziano tali 
imprese/prodotti. Altre esclusioni relative a prodotti subentrano quando il fatturato delle 
imprese dalla fabbricazione e/o distribuzione di determinati beni supera le seguenti 
dimensioni: carbone (25%), armamenti (10%), armi leggere (10%), intrattenimento per adulti 
(10%), tabacco (5%). 
 
Sono inoltre vietati investimenti in imprese per le quali sono state accertate gravi violazioni dei 
Principi del Global Compact ONU e che non offrono alcuna prospettiva convincente di 
rimediare alla situazione.  
 
Nel caso di titoli sovrani, sono vietati investimenti in titoli emessi da paesi che nell’analisi 
annuale della Freedom House (www.freedomhouse.org) sono stati dichiarati come “non liberi”. 
 

 Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte 
realizzare e in che modo l’investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi? 
Il prodotto finanziario promuove caratteristiche ambientali/sociali, ma non effettuerà alcun 
investimento sostenibile 
 

 In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte realizzare 
non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento sostenibile sotto il pro-
filo ambientale o sociale? 
Il prodotto finanziario promuove caratteristiche ambientali/sociali, ma non effettuerà alcun 
investimento sostenibile 
 

 

Gli indicatori di soste-
nibilità misurano in 
che modo sono rispet-
tate le caratteristiche 
ambientali o sociali 
promosse del prodotto 
finanziario. 
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o In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di soste-
nibilità? 
Il prodotto finanziario promuove caratteristiche ecologiche/sociali, ma non effettuerà 
alcun investimento sostenibile 
 

o In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate 
alle imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti 
umani? 
Il prodotto finanziario promuove caratteristiche ecologiche/sociali, ma non effettuerà 
alcun investimento sostenibile 

 

 
 
Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di sosteni-
bilità? 
 

 Si, nel Comparto si tiene conto dei principali impatti negativi delle decisioni di investimento 
sui fattori di sostenibilità, come definito nei seguenti gruppi di temi riportati nell’Allegato 1 
della Tabella 1 del Regolamento (UE) 2022/1288 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 
aprile 2022: emissioni di gas serra, biodiversità, acqua, rifiuti nonché problematiche sociali e 
concernenti il personale. 
 
I gestori del portafoglio si affidano per l’identificazione, la misurazione e la valutazione degli 
effetti negativi sulla sostenibilità alle analisi esterne delle agenzie di ESG, i documenti pubblici 
delle imprese nonché a notizie comunicate in dialoghi diretti con i dirigenti delle rispettive 
imprese. Gli effetti negativi sulla sostenibilità possono essere così analizzati esaurientemente e 
considerati nelle decisioni di investimento. 
Sostanzialmente nella valutazione della sostenibilità degli investimenti si ponderano diversi 
aspetti della sostenibilità in funzione della loro rilevanza per il rispettivo modello di business. 
Ad esempio, la rilevanza di emissioni di gas serra in settori ad alta intensità di CO2 è 
decisamente superiore rispetto a settori con intensità di CO2 minore.  
 
Il reporting periodico dei fattori di sostenibilità avviene in base ai dati non elaborati forniti 
dall’agenzia di rating Sustainalytics 
 

 No,       
 

La tassonomia dell'UE stabilisce il principio “non arrecare un danno significativo”, in base al quale gli inve-
stimenti allineati alla tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della tas-
sonomia dell'UE, ed è corredata di criteri specifici dell'UE. 

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto 
finanziario che tengono conto dei criteri dell'UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli investimenti 
sottostanti la parte restante di questo prodotto finanziario non tengono conto dei criteri dell'UE per le 
attività economiche ecosostenibili. 

Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o so-
ciali. 

I principali effetti negativi 
sono gli effetti negativi più 
significativi delle decisioni 
di investimento sui fattori 
di sostenibilità relativi a 
problematiche ambientali, 
sociali e concernenti il per-
sonale, il rispetto dei diritti 
umani e le questioni rela-
tive alla lotta alla corru-
zione attiva e passiva. 
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Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto finanziario? 
Lo scopo principale della politica d’investimento del Fondo consiste nella realizzazione di un aumento di 
valore adeguato in euro tenendo conto che criteri di sostenibilità, stabilità del valore, sicurezza del 
capitale e liquidità del patrimonio del Fondo, come descritto più dettagliatamente nel prospetto 
informativo alle sezioni “Obiettivi e strategia d’investimento” e “Politica d’investimento”.  
 
Per il perseguimento continuativo delle finalità ambientali e sociali promosse, nel processo 
d’investimento è integrato un processo di analisi e decisionale in tre fasi.  
 
La prima fase comprende un processo di esclusione esaustivo, allo scopo di escludere fin dall’inizio certi 
investimenti critici (una descrizione completa delle esclusioni applicate è disponibile nella risposta 
successiva).  
 
La seconda fase comprende una valutazione del rischio ESG, allo scopo di valutare e ridurre i rischi di 
sostenibilità essenziali correlati a un investimento. Nei suoi investimenti il Comparto preferisce imprese 
che dimostrano già una bassa esposizione a rischi ESG essenziali e pertanto si possono definire come 
non critiche, o rispettivamente quelle che con la loro attività gestiscono attivamente gli inevitabili rischi 
ESG e pertanto li riducono (una descrizione completa a tale riguardo è disponibile a sua volta nella 
risposta successiva). Per quanto disponibili e conformemente ai requisiti di liquidità della strategia 
d’investimento, gli ETF utilizzati abitualmente nell’ambito dell’approccio all’investimento altamente 
flessibile e opportunistico devono essere ETF sostenibili (nel contesto presente definiamo come ETF 
sostenibili gli ETF classificati come Articolo 8 o Articolo 9 nell’ambito del Regolamento (UE) 2019(2088).  
 
Singoli titoli con rischi ESG molto gravi devono essere accompagnati da un processo di impegno mirato. 
Nel caso di investimenti azionari, il processo di impegno si realizza ad esempio esercitando diritti di voto 
e tenendo conto attivamente dei diritti degli azionisti. Nel caso di investimenti obbligazionari, si possono 
esercitare diritti dei creditori. Il Gestore del Portafoglio è inoltre tenuto a mantenere un dialogo attivo 
con la direzione dell’impresa, per concordare gli obiettivi di sostenibilità, porre domande critiche ed 
eventualmente presentare suggerimenti per un miglioramento. In concomitanza con una nuova 
emissione di obbligazioni, ad esempio, ciò può avvenire nell’ambito di roadshow, conferenze stampa e 
in occasione della presentazione dei risultati trimestrali o annua, in conferenze, direttamente sul posto 
delle imprese, in incontri e dialoghi con rappresentanti delle imprese o ad hoc in relazioni per gli 
investitori. 
 

 Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare gli inve-
stimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse da que-
sto prodotto finanziario? 
Per giudicare i rischi ESG rilevanti per le singole imprese nonché valutare la gestione attiva dei 
rischi ESG all’interno delle imprese, si utilizzano le analisi dell’agenzia di rating esterna 
Sustainalytics. 
 
Sustainalytics riunisce i risultati delle sue analisi in un unico punteggio del rischio ESG che va da 
0 a 100, laddove:  
con un punteggio inferiore a 10 si indicano rischi trascurabili,  
da 10 a 19,99 si indicano rischi bassi,  
da 20 a 29,99 si indicano rischi medi,  
da 30 a 39,99 si indicano rischi elevati e  
a partire da un punteggio pari a 40 si indicano rischi molto gravi.  
 

La strategia di investi-
mento guida le deci-
sioni di investimento 
sulla base di fattori 
quali gli obiettivi di in-
vestimento e la tolle-
ranza al rischio. 
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Il profilo di rischio ESG del Comparto misurato con questo punteggio deve essere almeno 
medio (punteggio di rischio ESG inferiore a 30).  
 
Singoli titoli con rischi decisamente molto gravi (punteggio di rischio ESG superiore a 50) sono 
considerati come investimenti nel Fondo sono in casi eccezionali giustificati e devono essere 
accompagnati da un processo di impegno attivo per migliorare il profilo di rischio ESG 
dell’investimento. 
 
Per quanto riguarda le esclusioni, si escludono investimenti in imprese o prodotti fabbricati 
dalle imprese che violano le convenzioni delle Nazioni Unite in merito alle munizioni a 
grappolo, armi chimiche e altre armi destinate a stermini di massa o finanziano tali 
imprese/prodotti. Altre esclusioni relative a prodotti subentrano quando il fatturato delle 
imprese dalla fabbricazione e/o distribuzione di determinati beni supera le seguenti 
dimensioni: carbone (25%), armamenti (10%), armi leggere (10%), intrattenimento per adulti 
(10%), tabacco (5%). 
 
Sono inoltre vietati investimenti in imprese per le quali sono state accertate gravi violazioni dei 
Principi del Global Compact ONU e che non offrono alcuna prospettiva convincente di 
rimediare alla situazione.  
 
Nel caso di titoli sovrani, sono vietati investimenti in titoli emessi da paesi che nell’analisi 
annuale della Freedom House (www.freedomhouse.org) sono stati dichiarati come “non liberi”. 
 

 Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati prima 
dell'applicazione di tale strategia di investimento? 
Il Comparto non si impegna a ridurre l’universo d’investimento per una percentuale minima 
determinata. 
 

 Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese beneficiarie 
degli investimenti? 
Sono vietati investimenti in imprese per le quali sono state accertate gravi violazioni dei Principi 
del Global Compact ONU e che non offrono alcuna prospettiva convincente di rimediare alla 
situazione. 
 
I dieci Principi del Global Compact ONU sono: 
01 Le imprese devono sostenere e rispettare la protezione dei diritti dell’uomo internazionali. 
02 Le imprese devono assicurare di non essere corresponsabili di violazioni dei diritti 
         dell’uomo. 
03 Le imprese devono garantire la libertà di associazione e il riconoscimento del diritto alla 
          contrattazione collettiva. 
04 Le imprese devono attivarsi per l’eliminazione di qualsiasi forma di lavoro obbligatorio. 
05 Le imprese devono impegnarsi per l’eliminazione del lavoro infantile. 
06 Le imprese devono attivarsi per l’eliminazione di discriminazioni nelle assunzioni e le 
          remunerazioni. 
07 Le imprese devono rispettare il principio della prevenzione riguardo ai problemi 
          ambientali. 
08 Le imprese devono prendere iniziative per promuovere una maggiore coscienza 
          ambientale. 
09 Le imprese devono accelerare lo sviluppo e la diffusione di tecnologie benefiche per  
          l’ambiente. 

Le prassi di buona go-
vernance compren-
dono strutture di ge-
stione solide, relazioni 
con il personale, remu-
nerazione del perso-
nale e rispetto degli 
obblighi fiscali. 
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10 Le imprese devono intervenire per combattere qualsiasi tipo di corruzione, attiva e 
         passiva. 
 

Qual è l'allocazione degli attivi programmata per questo prodotto finanziario? 
 

 
#1 Allineati con caratteristiche ambientali o sociali comprende gli investimenti del prodotto finanziario 
utilizzati per rispettare le caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario. La quota 
minima di questi investimenti ammonta al 51%. 
 
#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle carat-
teristiche ambientali o sociali, né sono considerati investimenti sostenibili. 
 
La categoria #1 Allineati con caratteristiche ambientali o sociali comprende le seguenti sottocategorie:  

– La sottocategoria #1B Altre caratteristiche ambientali o sociali, che contempla gli investimenti alli-
neati con le caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.  

 
 

 
 In che modo l'utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali pro-

mosse dal prodotto finanziario? 
Il Comparto può utilizzare strumenti finanziari derivati a scopo di investimento e di copertura. 
Non si impiegano derivati per raggiungere tramite il prodotto finanziario le caratteristiche 
ambientali o sociali promosse. 

 
 
In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale sono allineati alla tas-
sonomia dell'UE? 
Lo scopo principale di questo Comparto consiste nel perseguire le caratteristiche ambientali/sociali. 
Questo Comparto pertanto non si impegna attualmente a investire una quota minima del suo 
patrimonio complessivo in attività economiche ecosostenibili conformemente all’Articolo 3 del 
Regolamento sulla Tassonomia dell’UE (2020/852). Ciò riguarda eventualmente dati relativi a 
investimenti in attività economiche classificate conformemente all’Articolo 16 o 10 paragrafo 2 del 
Regolamento sulla Tassonomia dell’UE (2020/852) come attività abilitanti o attività di transizione. 

Investimenti

#1 Allineati con 
caratteristiche 
ambientali o 

sociali

#1B Altre 
caratteristiche 
ambientali o 

sociali

#2 Altri

L'allocazione degli at-
tivi descrive la quota di 
investimenti in attivi 
specifici.  
 
Le attività allineate alla 
tassonomia sono 
espresse in percen-
tuale di:  
- Fatturato: quota di 

entrate da attività 
verdi delle imprese 
beneficiarie degli in-
vestimenti  

- Spese in conto capi-
tale (CapEx): investi-
menti verdi effettuati 
dalle imprese benefi-
ciarie degli investi-
menti, ad es. per la 
transizione verso 
un'economia verde  

- Spese operative 
(OpEx): attività ope-
rative verdi delle im-
prese beneficiarie 
degli investimenti 
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Allineati alla tasso-
nomia: 

0% Allineati alla tasso-
nomia: 

0% 

Altri investimenti: 100% Altri investimenti: 100% 

 
 Qual è la quota minima di investimenti in attività transitorie e abilitanti? 

Attività transitorie: 0% 
Attività abilitanti: 0% 

 
Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale che non sono allineati 
alla tassonomia dell'UE? 
Il prodotto finanziario promuove caratteristiche ambientali/sociali, ma non effettuerà alcun 
investimento sostenibile 
La quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale che non sono allineati alla tasso-
nomia dell’UE ammonta allo 0% 
 
Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili? 
Il prodotto finanziario promuove caratteristiche ambientali/sociali, ma non effettuerà alcun 
investimento sostenibile 
La quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo sociale ammonta allo 0% 
 
 
Quali investimenti sono compresi nella categoria "#2 Altri", qual è il loro scopo ed esistono garanzie 
minime di salvaguardia ambientale o sociale? 
Sono compresi strumenti di copertura, investimenti a scopo di diversificazione (ad esempio materie 
grezze e altri fondi d’investimento), investimenti per i quali non sono disponibili dati e mezzi liquidi.  
 
"#2 Altri" sono gli investimenti intesi particolarmente alla diversificazione del Comparto e alla 
destinazione della liquidità per la realizzazione degli scopi descritti nella politica d’investimento.  

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla tasso-
nomia dell'UE. Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l'allineamento delle ob-
bligazioni sovrane* alla tassonomia, il primo grafico mostra l'allineamento alla tassonomia in relazione 
a tutti gli investimenti del prodotto finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo 
grafico mostra l'allineamento alla tassonomia solo in relazione agli investimenti del prodotto finanzia-
rio diversi dalle obbligazioni sovrane. 

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per “obbligazioni” si intendono tutte le esposizioni sovrane. 

Le attività abilitanti 
consentono diretta-
mente ad altre attività 
di apportare un contri-
buto sostanziale a un 
obiettivo ambientale.  
 
Le attività di transi-
zione sono attività per 
le quali non sono an-
cora disponibili alter-
native a basse emis-
sioni di carbonio e che 
presentano, tra l'altro, 
livelli di emissione di 
gas a effetto serra cor-
rispondenti alla mi-
gliore prestazione. 

0%

100%

1. Investimenti allineati alla tassonomia 
comprese le obbligazioni sovrane*

Allineati alla tassonomia

Altri investimenti

0%

100%

2. Investimenti allineati alla 
tassonomia escluse le obbligazioni 

sovrane*

Allineati alla
tassonomia

Altri investimenti

 sono investi-
menti sostenibili con 
un obiettivo am-
bientale che non 
tengono conto dei 
criteri per le attività 
economiche ecoso-
stenibili conforme-
mente alla tassono-
mia dell'UE. 



9 

 
Gli indicatori di sostenibilità utilizzati per misurare il raggiungimento delle singole caratteristiche 
ambientali o sociali di cui al punto "#1 Investimenti orientati a caratteristiche ambientali o sociali", non 
sono applicati sistematicamente riguardo al "#2 Altri". Per "#2 Altri" non esiste alcuna protezione 
minima. 
 
 
È designato un indice specifico come indice di riferimento per determinare se questo prodotto finan-
ziario è allineato alle caratteristiche ambientali e/o sociali che promuove? 
 

 Si,       
 No 

 
 In che modo l'indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle caratteristiche 

ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario? 
Non è stato designato alcun indice di riferimento per determinare se il Comparto sia allineato o 
no alle caratteristiche ambientali e/o sociali che promuove. 
 

 In che modo si garantisce l'allineamento su base continuativa della strategia di investimento 
con la metodologia dell'indice? 
Non è stato designato alcun indice di riferimento per determinare se il Comparto sia allineato o 
no alle caratteristiche ambientali e/o sociali che promuove. 
 

 In che modo l'indice designato differisce da un indice generale di mercato pertinente? 
Non è stato designato alcun indice di riferimento per determinare se il Comparto sia allineato o 
no alle caratteristiche ambientali e/o sociali che promuove. 
 

 Dov'è reperibile la metodologia usata per il calcolo dell'indice designato? 
Non è stato designato alcun indice di riferimento per determinare se il Comparto sia allineato o 
no alle caratteristiche ambientali e/o sociali che promuove. 

 
 
Dove è possibile reperire online informazioni più specificamente mirate al prodotto? 
Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web:  
https://www.ethenea.com/it-it/documentazione-esg/

 

Gli indici di riferi-
mento sono indici 
atti a misurare se 
il prodotto finan-
ziario rispetti le 
caratteristiche am-
bientali o sociali 
che promuove. 


	Allegato 1.B

